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dalla prima pagina 
Moro 

mento all'attesa della DC non 
lia fatto riscontro alcun se­
gnale ». Queste parole di Zac-
cagnini sono state più tardi 
commentate dallo stesso Frea-
to, che nel frattempo si era 
incontrato con la signora Mo­
ro: <.- La famiglia giudica mol­
to positiva l'iniziativa dell'on. 
Zaccagnini ». 

Dunque la frattura, che an­
cora l'altra sera in molti da-
\ano per avvenuta, tra i Mo 
ro e la DC, sembra rientrata. 
Su quali basi? Questo interro­
gativo resta aperto. Potrebbe 
aiutare a dargli una risposta 
quanto ha affermato ieri l'av­
vocato dei '• brigatisti. Guiso. 
parlando con i giornalisti. 
•t Ncn ho nessun contano, ne 
con i vescovi nò con la si­
gnora Moro. Ma a questo 
punto mi auguro che le posi­
tive azioni dell'ONU e del Va­
ticano siano aurora ampliate 
e ancora rese più positive *. 

Potrebbe ' essere questo il 
terreno .su cui poggiano tanto 
le speranze più concrete di 
cui parlavamo prima, quanto 
la attenuazione del dissidio 
DC famiglia .Moro? Altri, del­
l'ambiente di piazza del Gesù, 
parlano invece dell'effetto die 
«crebbero avuto le parole del 
Papa, sia la lettera di saba­
to. sia sopiattulto le durissi­
me parole contro le I3K pro­
nunciate in pia//.a San Pietro 
ieri mattina. Si pensa cioè 
che ora le HR sarebbero in­
dotte ad abbandonare la via 
del braccio di ferro, per ac­
contentarsi del « prestigio » 
che a loro obiettivamente han­
no dato gli interventi in pri­
ma persona del Papa e del se­
gretario dell'ONU. Waldheim. 

E' un'ipotesi che non si 
può escludere. Anche se biso 
gna pure tener conto di altri 
fatti: ad esempio delle affer­
mazioni con cui lo stesso av­
vocato Gui.so ha fatto inten­
dere che non può considerar­
si archiviata la richiesta dei 
terroristi di liberazione dei 
detenuti delle Bit. E l'atteg­
giamento assunto dall'altro 
avvocato di fiducia dei briga­
tisti. Spazzali, che continua 
a dire: «Sono pessimista. Mi 
sembrano ridotte le possibili­
tà di soluzione positiva ». 

Nonostante questi elementi, 
la sensazione che uno spira­
glio si sia aperto, era netta 
ieri sera a piazza del Gesù. 
Poche e brevissime le frasi 
pronunciate dai dirigenti de­
mocristiani che entravano e 
uscivano dallo studio di Zac-
cagnini (c'erano, tra gli altri. 
Andreotti. Fanfani. Piccoli. 
Bartolomei, Gaspari. Galloni, 
Bonifacio. Tina Anselmi, Ru­
mor. Evangelisti. De Mita, 

Grave lutto 
del compagno 

Quinto Bonazzola 
VARESE — E' scomparsa ie­
ri a Varese Rina Puschi, ma­
dre del nostro caro compa­
gno di lavoro Quinto Bonaz­
zola. Al compagno Quinto so­
no particolarmente vicini in 
questi momenti di intenso do­
lore e porgono vivissime con­
doglianze 1 compagni dell'Uni' 
tà e della Federazione mila­
nese del PCI. 

Si è spenta Ieri, domenica, al­
l'età di 79 anni lanciando un ruo­
to incolmabile 

RINA 
PL'SCHI BONAZZOLA 

mu«ici*ta 
Il marito Giancarlo. 1 Agli Sil­

vano. Tiziana e Quinto, la Mwlla 
Ne'tla. le nuore Lydia e Valerla, i 
nipoti, nel dare il doloroso annun­
cio la ricordano a tutti gli amici 
e a chi l'ha conosciuta e ha avuto 
affetto da IH. 

Varevf. 24 nprlle 1P78. 

Al lutto del compagno Quinto 
Bonazzola per la scomparsa della 
madre, si associano la sezione 
PCI « O. 14 Causi » e il C d F. 
della TEMI. 

Dopo lunga malattia e morto 

MICHELE PERSICO 
DI ANNI -.: 

Tutta la vita dedicò alla causa 
dell 'email', i pax ione drl proletaria­
to. Nel 19"! tu tra s i i orfrjuwa-
ton della FOCI napoletane. Perse­
guitato politico lottò contro il fa­
lciamo collaborando all'organizza­
zione delle quattro giornate di Na­
poli ed alla ricostituriune In Na­
poli ri?I partito Nel ly.V> il compa­
gno Togliatti Io decorò veterano 
del PCI. cosa di cui andò sempre 
fiero. 

Lo piangolo la moglie Marta, le 
flgli<* Vera con il marito Rosario 
Mandolia <rhe egli amò come un 
figl.o» ed i nipotini Massimiliano 
e Ma: co; Silvana con il piccolo a-
dorato Stefano; e la figlia Cinzia • 
panat i tutti. 

I funerali tn forma civile doma­
ni alle ore 9 a Orbassano (Tonno) . 

24-J 1977 24 4-1978 

AMATO PETRUZZI 
non «*i morto finché vivi nei no-
Mn cuori Con la gioia di raggiun­
ger» i an g-.orao. la compagna Maria 
Pia. la mamma, papa, nonne ti 
ricordano con wt.ntto amore 

Pordenone. 24 aprile 1978. 
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Modino, Bodrato. Gui, Mina­
si, Cabras). Tutte comunque 
segnate da un certo ottimismo 
e insieme dalla conferma del­
la linea Un qui seguita dalla 
DC. E una conferma di que­
sta linea è venuta anche dal­
le dichiarazioni rilasciate da 
alcuni dirigenti del partito 
che ieri non erano a Roma. 

Ha detto l'on. Mazzola, che 
si trovava ad Asti: «Voglio­
no costringere a scegliere tra 
la vita di Aldo Moro e la di­
gnità dello Stato e il rispetto 
dei suoi ordinamenti. La scel­
ta. pur straziante, non può 
che essere quella di non pie­
garsi al ricatto. Ci è di con­
forto sapere che il Paese é 
con noi. col governo, con le 
forze democratiche, con le i-
stituzioni ». Dello stesso teno­
re un discorso pronunciato a 
Mentova dal ministro RufTlni. 

Anche i l . socialdemocratico 
Luigi Preti, parlando a Riml-
ni. ha ribadito la posizione 
di ferina intransigenza del 
suo partito di fronte al ricat­
tò dei terroristi. Preti, accen­
nando alle lettere scritte da 
Aldo Moro dal covo do\e lo 
tendono imprigionato i terrò 
risti. ha affermato: « Ci rifiu­
tiamo di attribuirle alla sua 
con.sapc\ olezza per il rispetto 
che gli portiamo ». 

Polemizzando con quanto af­
fermato l'altro giorno, in una 
intervista a Repubblica, da 
Claudio Martelli. Rino Formi­
ca e Giuseppe Di Vaglio, e-
sponcnti socialisti (t Quella 
lettera è vera, è tutta di .Mo­
ro >. « K" un grande documen­
to politico ». « Il ragionamen­
to e la forma non sono inqui­
nati da alcun intervento ester­
no ») Preti ha detto: i Temia­
mo che possano nuocere allo 
Stato certi discorsi, spesso in­
genui. con i quali si dà l'im­
pressione di premere indiret­
tamente sullo Stato, aHìnchè 
questo weeda dalla sua fer­
mezza •». 

Sulla posizione ullìciale dei 
socialisti di fronte al seque­
stro Moro è tornato ieri an­
che il segretario del PSl. Bet­
tino Craxi, con una dichiara­
zione che a tratti sembra cor­
reggere il tiro sulla linea del 
partito tracciata nei giorni 
scorsi: « Nessuno — ha detto 
ieri — ignora che esistono 
limiti invalicabili >. mentre in 
altri punti continua aspramen­
te la polemica con le forze 
che si sono schierate per una 
rigorosa e intransigente dife­
sa della legalità repubblicana. 

Criminali 
tamenti non sarebbero stati 
rubati documenti o altro ma­
teriale. 

MILANO — In diverse zone 
di Milano, nella notte fra sa­
bato e domenica, terroristi 
che si autodefiniscono •* Pro­
letari comunisti per il contro­
potere ». hanno lanciato bot­
tiglie incendiarie, esploso col­
pi d'arma da fuoco e piazzato 
rudimentali ordigni danneg­
giando 5 concessionarie del­
l'Alfa Romeo. 

La prima incursione è av­
venuta intorno alle 22, alla 
concessionaria * Savim » di 
viale Palmanova. Presso una 
vetrina gli attentatori aveva­
no collocato due bombole di 
gas liquido, di quelle usate 
per alimentare i fornelli da 
campeggio, collegate ad un 
congegno ad orologeria. Solo 
uno dei due contenitori è e-
sploso causando lievi danni. 
Alcuni minuti dopo sono sta­
te scagliate « molotov ir con­
tro una vetrina dell'i Auto­
mi! ». in via Gu5ta\o Modena. 
II parabrezza di una delie au­
to esposte è stato trovato fo­
rato da un proiettile. Un'al­
tra vettura. in uno dei salo­
ni della « Nuo\ a Eura » in via 
Andrea Doria. è stata danneg­
giata da un principio di incen­
dio causato dal lancio di al­
cuni ordigni. 

Contro la seconda sede del­
la stessa concessionaria, in 
viale Fuhno Testi, sono stati 
sparati colpi di pistola andati 
tutti a vuoto. L'Itimi «lue ber­
sagli sono stati la concesso 
nana * Rotondi > di n'a Trova 
e la « Miuetti » di cor^o Sem-
pione. che hanno avuto i cri­
stalli infranti da sassi e bot­
tiglie incendiarie. 

Una telefonata alla redazio­
ne del Corriere della Sera an­
nunciava intorno alle 23 la 
presenza di un « messaggio » 
nella cabina telefonica all'an­
golo di n'a Cusani e Foro Bo-
naparte. Nel volantino — fir­
mato appunto, dai sedicenti 
« Proletari comunisti per il 
contropotere » — si definisce 
« vergognoso » l'accordo sot­
toscritto dalla FLM e dal con­
siglio di fabbrica dell'Alfa re­
lativo ai sabato la\ orativi per 
l'incremento produttivo della 
nuova * Giulietta » e si riven­
dica la paternità dei 5 atten­
tati. 

Nella mattinata di sabato vi 
era stato il tentativo di al­
cuni gruppi estremisti dell'a­
rea di « Autonomia » di im­
pedire l'ingresso delle mae­
stranze nello stabilimento di 
Arese, ma la ferma reazione 
dei lavoratori aveva impedito 
che questo primo turno del 
sabato saltasse. 

Sull'episodio la FLM ha dif­
fuso un comunicato, nel qua­
le si afferma fra l'altro che 
questa prima giornata di la­
voro « straordinario » per la 
Giulietta «è una nuova chia­
ra indicazione del diretto con­
tributo da parte dei lai-orato­
ri al rilancio e al risanamen­
to dell'azienda nell'interesse 
della colletta ita e soprattutto 
dei disoccupati ». 

• - • - • • i • ; • , 

Un «nuovo movimento» per lottare contro Vemarginazione dei giovani 

Priorità assoluta alla battaglia 
contro i disegni del terrorismo 
Concluso ' a Firenze il XXI Congresso della FGCI - i r tenia dell'unità dei giovani 
Rinnovamento delle strutture organizzative e sottolineatura del principio di autonomia 

DAGLI INVIATI 
FIRENZE - Togliatti ricor­
dava nel 1947 ai giovani co­
munisti che la nuova demo­
crazia uscita dalla Resisten­
za doveva saper chiamare a 
se la gioventù per realizzare 
la costruzione materiale, mo­
rale e politica del Paese. A 
t rent'anni di distanza il se­
gretario della FX3CI Massimo 
D'Alema, chiudendo a Firen­
ze i lavori del 21* congres-
so. ha fatto riferimento a 
questo richiamo per sottoli­
neare la gravità del momen­
to attuale, ma anche le gran­
di potenzialità di rinnovamen­
to presenti tra le nuove ge­
nerazioni. 

D'Alema ha svolto la sua 
reulica di fronte ad un afrol­
lato auditorium, nel quale si 
erano raccolti tutti i prota­
gonisti di questa quattro-gior­
ni di dibattito intenso (le se­
dute si sono svolte, solo con 
brevi interruzioni, al mattino 
al pomeriggio e in stirata), 
gli invitati, ancor più nume­
rosi dei giorni scorsi e le de­
legazioni estere al completo. 
Tra queste ultime erano pre­
senti dirigenti della gioventù 
etiope, somala ed eritrea: di 
fronte a loro, il congresso ha 
rinnovato l'impegno u lottare 
per una soluzione pacifica e 
negoziata del conflitto nel Cor­
no d'Africa e, con un lungo 
applauso, ha lanciato l'augu­
rio che questo obiettivo pos­
sa realizzarsi al più presto. 

La prova drammatica che 
11 nostro Paese attraversa — 
ha detto, del resto. Massimo 
D'Alema —, il momento gravi­
do di pericoli per la nostra 
democrazia non ci impedisco­
no di guardare con spirito 
di partecipazione e solidarie­
tà alle lotte degli altri popo­
li: i terroristi delle Brigate 
Rosse, d'altra parte, non so­
no solo nemici del popolo e 
della gioventù italiana, ma an­
che del giovani democratici 
di tutto il mondo e del mo­
vimento rivoluzionario. 

Il segretario della FGCI ha 
voluto porre al centro della 
sua replica — cosi come già 
i-veva fatto il dibattito — lo 
atteggiamento fermo e respon­
sabile col quale i giovani co­
munisti manifestano la loro 
solidarietà all'onorevole Moro 
e alla sua famiglia, ma, nel­
lo stesso tempo, respingono 
nettamente qualsiasi cedimen­
to ai ricatti dei terroristi che 
mirano a colpire al cuore lo 
Stato democratico. Le conse­
guenze di scelte di debolezza 
sarebbero, oggi, irreparabili: 
si aprirebbero le porte ad una 
caduta di valori e di civiltà; 
una società disumana, nella 
quale a ognuno si vedrebbe 
riconosciuto il diritto di vio­
lare le leggi. 

Priorità assoluta, dunque, 
alla battaglia contro i dise­
gni eversivi del terrorismo: è 
questa la volontà espressa dal 
dibattito congressuale, insie­
me alla consapevolezza che a 
tale lotta si deve accompa­
gnare lo sforzo di proposta 
positiva alle nuove generazio­
ni e al Paese. Di qui l'idea 
forza di questo congresso, 
quella di un « nuovo movi­
mento » che — come ha det­
to D'Alema — nasca da un 
moto profondo della gioven­
tù, si ponga come obiettivo la 
lotta contro la moderna emar­
ginazione degli strati giovani­
li. risultato dello sviluppo di­
storto e della crisi del capi­
talismo. e sia il risultato del­
l'impegno originale e unitario 
delle diverse forze democra­
tiche. 

Vogliamo un'unità dei gio­
vani — ha detto D'Alema — 
alla quale ciascuno venga con 
le sue Idee, le sue organiz­
zazioni. le sue bandiere. Nes­
suna pretesa integralista dun­
que né preferenza per que­
sta o quella parte cella gio­
ventù: è questa la risposta 
chiara che la FGCI dà alle 
interpretazioni polemiche, ma 
infondate, comparse anche 
sulla stampa in questi giorni. 

L'appello unitario. la ricer­
ca dell'unità e del dialogo so­
no rivolti dunque a tutti i 
giovani, riconoscendo che su 
questa strada il problema cen­
trale è quello del rapporto 
tra i giovani di ispirazione 
laica e di sinistra e la com-

PIRENZE — Delegati al Congresso della FGCI. 

plessa realtà del mondo gio­
vanile cattolico. Non e vero 
neppure — ha insistito D'Ale­
ma — che lavorare insieme 
disperda le caratteristiche par­
ticolari di ciascuno: l'unità 
anzi è un valore che arricchi­
sce il pipstipio di tutte le for­
ze democratiche giovanili e le 
rende più forti come avan­
guardie impegnate nella co­
struzione della società futu­
ra. 

Come si attrezza la FGCI 
per contribuire, insieme agli 

altri, a mandare avanti tale 
processo unitario? La rispo­
sta data dal 21° congresso è 
quella del rinnovamento delle 
strutture organizzative e del­
la sottolineatura del princi­
pio dell'autonomia. Dobbiamo 
lavorare — ha detlo D'Alema 
-~ per una federazione giova­
nile con radici più profonde 
tra i giovani, aprirla ma nel­
lo stesso tempo rendere più 
combattiva la sua vita poli­
tica, culturale 

Quanto all'autonomia, essa 

non è — ha rietto D'Alema — 
una « trovata pubblicitaria nò 
un'invenzione di questo con­
gresso »; appartiene alla tra­
dizione storica della FGCI ed 
è il frutto non di una dichia­
razione di intenti ma del rap^ 
porto concreto con i giovani 
e ì loro problemi. L'autono­
mìa, dunque, non è in con­
trasto nò con l'accordo di fon­
do sulla politica del partito 
— quale è emerso anche dal 
dibattito di Firenze — né con 
la volontà di svolgere una 
funzione di stimolo 

Ora che 11 congresso è fini­
to, I delegati torneranno nel­
le loro città e qui, nelle di­
verse realtà, dovranno met­
tere alla prova gli orienta­
menti emersi, le indicazioni 
di lavoro, l'impegno al rinno­
vamento. La tensione ideale. 
lo slancio internazionalista, lo 
orgoglio di partito sono for-
ti: l'hanno dimostrato le quat­
tro giornate di dibattito e 
le manifestazioni che oggi han­
no accolto gli interventi di 
Jorge Palau, segretario del 
giovani comunisti spagnoli, 
Jorge Valdez, della gioventù 
cubana, Manuel Guerrcro, rap­
presentante del giovani co­
munisti del Cile. 

Vanja Ferretti 
Flavio Fusi 

Voto unanime dell'assemblea della FGCI 

Il congresso ha confermato 
Massimo D'Alema segretario 
Approvate le modifiche allo statuto che delineano la e nuova FGCI» 
Un comitato direttivo di 38 membri sostituisce la direzione nazionale 

FIRENZE — Il compagno 
Massimo D'Alema. con vo­
to unanime, è stato con­
fermato ieri pomeriggio, 
al termine del 2P con­
gresso della FGCI. segre­
tario nazionale dei giova­
ni comunisti. 
• L'assemblea ha inoltre 
approvato alcune modifiche 
allo statuto che delineano 
quella che è stata chiama­
ta in molti interventi la 
-r nuova FGCI »: allo sior-
zo di apertura dell'organiz­
zazione verso i fermenti 
nuovi che si agitano tra le 
nuove generazioni e di a-
desione alle diverse realtà 
di vita, di lavoro e di stu­
dio, fa riscontro, dunque, 
la definizione di adeguate 
strutture organizzative. 
Nascono cosi, da questo 
congresso, i Consigli — 
provinciali e nazionali — 
degli studenti medi, degli 
universitari e dei giovani 
lavoratori, e i Coordina­
menti delle ragazze e dei 
giovani disoccupati. 

Ogni Consiglio e ogni Co­
ordinamento tche costitui­
rà la struttura < vertica­
le » nella quale si orga­
nizzeranno i giovani co­
munisti) eleggerà un pro­
prio esecutivo. 

Due terzi di questi or­
ganismi. che sostituiran­
no dunque rispettivamen­
te i Comitati federali e il 
Comitato centrale, saran­
no eletti dal congresso. In 
deroga a tale norma, per 
questa prima volta, si è 
provveduto direttamente 
alla elezione dell'intero 
CN. 

Atra novità prevista dal­
lo statuto è la sostituzio­
ne della Direzione nazio­
nale con un Comitato di­
rettivo. di 38 membri, e 

letto direttamente dal con­
gresso. Un documento or­
ganizzativo. approvato dai 
delegati nel pomeriggio, si 
incarica di illustrare me­
glio le caratteristiche e i 
limiti della « apertura » 
della FGCI. « Xett'organiz-

- zaziohQ. giovanile — si eli­
tre nel . documento — de- • 
fono esservi grandi mas­
se di giovani, anche quel-
le iwn ancora pienamente 
conquistate agli obiettivi 
della nostra battaglia ». I 
circoli « devono diventare 
centri di iniziativa politi­
ca e culturale di massa 
della FGCI nel territorio, 
vere e proprie sedi di vi­
ta associativa e democra­
tica, dove anche i giovani 
non iscritti possano tro­
vare un punto di riferi­
mento e di impegno nella 
lotta politica e culturale. 
Per questo essi devono a-
vere sedi autonome, ed è 
indispensabile che al loro 
interno si possano forma­
re collettivi e gruppi di 
lavoro sui singoli proble­
mi */. 

La scelta della FGCI è 
quella del dibattito, del 
confronto e della battaglia 
politica e ideale tra i gio­
vani. attraverso i quali 
sviluppare un'opera di e-
ducazione e di direzione 
dei movimenti di massa. 
Una scelta non facile, co­
sa di cui »1 congresso si 
è dimostrato ben consape­
vole. 

Si apre quindi una fase 
di sperimentazione, che •-
vrà la sua verifica tra un 
anno, in una conferenza di 
organizzazione, alla convo­
cazione della quale i nuo­
vi organismi dirigenti so­
no già sin d'ora impegnati. 

i Questo il nuovo Comita­

to direttivo nazionale elet­
to al termine del XXI Con­
gresso nazionale della 
FGCI: 

Massimo D'Alema 
Nicola Adamo 
Ferdinando Adornato 
Renato Angelucci 
Marcello Balestrerò • - • 
Goffredo Bettini 
Carlo Boattini 
Aleardo Campagnoli 
Silvana Curulli 
Giusi Del Mugnaio 
Leonardo Domenici 
Mauro Felicori 
Pietro Folena 
Marco Fumagalli 
Maria Grazia Giammari-

naro -
Marco Giusti 
Roberto Guerzoni 
Luigi Izzi 
Giovanni Lolli 
Paola Manzini 
Guido Margheri 
Renato Miccoli 
Massimo Micucci 
Umberto Minopoli 
Antonio Napoli 
Marisa Nicchi 
Gregorio Paolini 
Walter Piludu 
Paolo Putrino 
Sandro Ramazza 
Augusto Rocchi 
Giulia Rodano 
Lorenzo Sacconi 
Giuseppe Schiano 
Luigi Seccia 
Antonio Semerari 
Livia Turco 
Walter Vitali. 

I compagni Maddalena 
Tulanti e Celso Bambi, di­
rigenti delle Leghe dei gio 
vani disoccupati, saranno 
invitati permanenti al nuo­
vo Comitato direttivo na-

, zionale. 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 
Manifestazioni unitarie antifasciste 

martedì, in occasione del 25 Aprile in 
tutta Italia. Camera e Senato terranno 
seduta anche questo pomeriggio, per lo 
svolgimento di interrogazioni e inter­
pellanze: sospenderanno i lavon soltan-

I to nella giornata d: martedì. 23 aprile. 

Ì
anniversario delia Liberazione. Dal gior­
no successivo ciascun ramo del Parla­
mento riprenderà la propria normale at­
tività legislativa, nonostante il contem­
poraneo svolgimento, dal 26 al .10 apri­
le. dei lavori del congresso nazionale 
del PRI. 

A partire da mercoledì. la Camera 
dei deputati riprenderà la discussione 
sui progetti di legge istitutivi del ser­
vizio sanitario nazionale, mentre il Se­
nato dovrà approvare alcuni disegni di 
legge relativi al collocamento in aspet­
tativa dei dipendenti dello Stato in par­
ticolari situazioni, alla realizzazione di 
una rete nazionale per U rilevamento 
dei dati meteorologici via satellite e. 
infine, ad un provvedimento che equi­
para la laurea In economia politica e 
in economia aziendale alla laurea in 
economia e commercio. 

Economia e lavoro 
Per i ferrovieri è In programma pe: 

oggi un'importante riunione tra le se­
greterie delle tre organizzazioni sinda­

cali di categoria confederali che dorrà 
dirimere le divergenze insorte tra i sin­
dacati sulle modalità ed 1 tempi di at­
tuazione di uno sciopero nazionale del­
la categoria da tenersi nei primi gior­
ni di maggio. Sempre oggi dovrebbero 
riprendere gli incontri al ministero del 
Lavoro, che poi proseguiranno nel cor-
;o della settimana, sui problemi previ­
denziali e pensionistici. Oggi, ancora, 
t sindacati incontrano Scotti e Pandolfi 
per discutere sul bilancio dello Stato. 

Domani, il movimento sindacale è im­
pegnato in numerose manifestazioni per 
celebrare l'anniversario della Liberazio­
ne. Tra queste, particolare importanza 
assume quella organizzata a Venezia, al­
la quale parteciperà il segretario gene­
rale della CGIL, Luciano Lama. 

Mercoledì comincerà lo sciopero na­
zionale di tre giorni dei medici mutua­
listici indetto dal Comitato nazionale di 
agitazione della categoria e duramente 
criticato dai sindacati CGIL-CISL-UIL. 
Sulla base di quanto deciso dai sin­
dacati di categoria della FIMM (medi­
ci generici mutualistici). ANMMCC (me­
dici condotti). PTMP (pediatri), rutti gli 
studi professionali dei medici generici 
e pediatri resteranno chiusi fino al 22 
aprile mentre a partire dall'8 maggio 
sarà sospesa ogni assistenza in regime 
mutualistico. A questa azione si aggan­
cia quella indetta dai medici ospedalieri. 
che attueranno uno sciopero nazionale 
Il 27. il 23 e il 29 aprile. 

Mercoledì inizierà a Roma la riunione 

congiunta dei consigli generali delle or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori tes­
sili «FILTEA-CGIL. FILTA^JISL. UILTA-
OIL». 

Giovedì e venerdì a Roma si riunirà il 
Comitato direttivo nazionale della Fe­
derazione dei lavoratori metalmeccanici. 
Saranno discussi i principali problemi 
della categoria, con particolare riferi­
mento alla vertenza in atto alla FIAT 
ed in altri grandi complessi industriali 
del settore. Giovedì è anche previsto un 
incontro ira la Federazione autonoma 
dei ferrovieri della FISAFS e la dire­
zione dell'azienda ferroviaria per prose­
guire le trattative contrattuali. 

La situazione delle aziende municipa­
lizzate di gas. acqua e luce sarà di­
scussa venerdì 28 al ministero del La­
voro tra la delegazione dei datori di 
lavoro (C1SPEL) • quella delle organiz­
zazioni sindacali. 

Inchieste e processi 
Mercoledì riprenderà a Torino il pro­

cesso al « capi storici » delle BR. Pro­
seguirà la sfilata dei testimoni. Sem­
pre mercoledì a Bologna continuerà il 
dibattimento per i gravi incidenti del 
marzo 77. Saranno ascoltati i testimoni. 
In settimana sempre a Bologna è pre­
vista anche la sentenza contro 1 fasci­
sti di Ordine nero. E' sempre aperto a 
Brescia il processo contro i fascisti ac­
cusati dalla strage di piazza della Log­
gia. 

FIRENZE — Il compagne Enrico Berlinguer al congrego della FGCI. 

Il discorso di Berlinguer 
DALLA PRIMA 

bisogna essere inflessibili: 
non per obbedire a un'astrat­
ta e gelida « ragione di Sta­
to ». ma perchè, se si cede, 
le istituzioni democratiche en­
trano in una logica suicida. 
E non si avrebbe solo la 
« destabilizzazione » del qua­
dro politico attuale, ma si 
avvierebbe una disgregazione 
di imprevedibili proporzioni 
della società e dello Stato. 
Non vi sarebbe certo una 
qualche tregua, ma. al con­
trario. la vita civile si tra­
sformerebbe in una giungla 
con un crescendo continuo di 
imprese terroristiche e di vio­
lenze di ogni tipo: si favo­
rirebbe la formazione di al­
tri t partiti armati * contrap­
posti a quello che si defini­
sce « rosso »: - sarebbero in­
somma la guerriglia diffusa 
e la guerra civile, che sboc­
cherebbero fatalmente in un 
regime di cupa tirannide, di 
bieca reazione. 

Ecco — ha esclamato Ber­
linguer — In trama che si .sia 
tentando di ordire contro la 
Repubblica; ed ecco perchè 
a chi la ordisce non bisogna 
lasciare il minimo spazio, la 
minima illusione. 

Purtroppo però di questa 
necessità non sembrano ave­
re consapevolezza alcuni di 
coloro che chiedono allo Sta­
to. al governo, ai partiti di 
accedere a un baratto the è 
intollerabile dalle leggi della 
Repubblica. Il governo, con­
sultati i partiti della nuova 
maggioranza, ha assunto da­
vanti al Parlamento una li­
nea precisa che rifiuta oeni 
ricatto: anche il partito de­
mocristiano — e noi non ab­
biamo mancato di apprezzar­
lo —, pur travagliato e scos­
so da una comprensibile an­
goscia, ha confermato la sua 
fedeltà allo Stato democrati­
co, alle sue leggi, alle sue 
istituzioni. Uguale fermezza 
hanno mantenuto altri parti­
ti democratici. E' di vitale 
importanza — ha aggiunto 
Berlinguer — che in questa 
drammatica e quanto mai im­
pegnata contingenza e di fron­
te a qualsiasi passibile eve­
nienza. tutti i partiti demo­
cratici e costituzionali siano 
uniti e solidali: e noi fare­
mo quanto è possibile perchè 
ciò avvenga. 

Una risposta pronta e vi­
gorosa alle imprese e ai ri­
catti dei gruppi terroristici è 
venuta e viene, del resto. 
dalle grandi masse lavora­
trici. e una richiesta viene 
dagli agenti delle forze del­
l'ordine. Gli operai e i la­
voratori sanno e sentono che 
tutto quanto è stato raggiun­
to e conquistato sul terreno 
della libertà e degli istituti 
democratici è soprattutto il 
frutto di loro lotte incessan­
ti. difficili, di sacrifici du­
rissimi. di una loro ascesa 
faticosa, contrastata ma. lun­
go i decenni, inarrestabile. 

Sanno e sentono che que­
sto Stato democratico, pur de­
vastato da tanti mali che 
vanno estirpati, rimane pur 
sempre segnato dall'impronta 
che essi gli dettero con la 
Resistenza antifascista, con 
la Costituzione repubblicana. 
con le loro lotte di questi 
trent'anni per difendere le li­
bertà democratiche da ogni 
attacco e per sviluppare ed 
estendere la vita democratica 
in ogni campo. 

Le masse operaie e i lavo­
ratori sentono infine — ha 
esclamato Berlinguer — che 
non a caso gruppi terrori­
stici e forze reazionarie han­
no scatenato con particolare 
virulenza i loro assalti e le 
loro manovre proprio in una 
fase nella quale si è for­

mata quella nuova maggio­
ranza parlamentare che se­
gna un inizio di svolta nella 
vita politica e che realizza 
un nuovo passo in avanti 
delle classi lavoratrici unite 
verso l'obiettivo della parte­
cipazione diretta alla guida 
del Paese per risanarlo, tra­
sformarlo. rinnovarlo. 

Per questo — Ita aggiunto 
Berlinguer — i terroristi e i 
gruppi eversivi sono prima 
di tutto i nemici degli ope­
rai, dei lavoratori, dei co­
munisti. Ala essi attaccano e 
minacciano nel contempo be­
ni e valori che appartengono 
a tutta la comunità naziona­
le, a tutti gli strati sociali: 
perciò tutto il popolo, quali 
che siano gli orientamenti 
ideali dei singoli cittadini, de 
ve levarsi a difesa dell'ordi­
ne civile e della sicurezza 
democratica. 

Berlinguer ha quindi affron­
tato il tema centrale di que­
sta manifestazione. E i gio­
vani?. si è chiesto. I giova­
ni. le giovani generazioni ita­
liane vogliono, nella loro stra­
grande maggioranza un rin­
novamento profondo della so­
cietà e dello Stato. Essi av­
vertono. nella loro vita e nel­
l'incertezza del loro avvenire, 
le con*r.-»',dìzioni e le ingiu­
stizie dell'attuale società. E 
avvertono, stridente, l'ipocri­
sia che è in tanta parte dei 
rapporti fra gli individui. 
Questa consapevolezza, questa 
volontà di cambiamento acu­
ta. e talora perfino esaspe­
rata. non dipende soltanto 
dalla gravità della condizio­
ne giovanile che giunge sino 
a estesi fenomeni di emar­
ginazione. Vi sono Paesi del 
mondo — e vi furono periodi 
storici in Italia — nei quali 
prevalgono e prevalevano fra 
le giovani generazioni la ras 
segnazione o la disperazione. 
Oggi non è cosi — ha detto 
Berlinguer —. Ciò che ha 
mantenuto e mantiene tra le 
masse giovanili italiane una 
casi ampia e viva volontà 
rinnovalrice è il fatto che le 
forze democratiche — e in­
nanzitutto il movimento ope­
raio e il nostro partito — 
hanno salvaguardato il ter­
reno demwratico. Ciò ha re­
so e rende possibile, da un 
lato, di individuare le re­
sponsabilità dei mali presen­
ti nella società, le colpe re­
lative dei singoli partiti e. 
dall'altro lato, ha reso pos­
sibile di raggiungere conqui­
ste importanti che hanno sti­
molato a proporre nuovi e 
più avanzati obiettivi. 

Oggi si discute, certamen­
te — ha detto Berlinguer —. 
di scuola e di lavoro, ma ci 
si none anche il problema di 
mutare la qualità della vita. 
Ci si pone cioè, e giusta­
mente. il problema di andare 
verso rapporti tra gli uomini. 
e tra gli uomini e le donne. 
e tra genitori e figli, che 
esprimano una civiltà più al-

Domani 
eccezionale 
diffusione 

Domani, nel trentatreesi­
mo anniversario della Li­
berazione. diffusione ecce­
zionale del nostro giorna­
le. Tutto il Partito è mo­
bilitato per far giungere 
in ogni casa, in ogni cen­
tro di aggregazione, ai la­
voratori. ai giovani e alle 
donne, l'affermazione del­
l'impegno dei comunisti, 
in un momento cosi grave 
per il Paese, a difesa dello 
Stato democratico nato 
dalla Resistenza. 

ta e più umanamente ricca. 
Ma in ciascuno di questi 

campi si farebbe un pauro­
so passo all'indietro se fosse 
minata alla base la possi­
bilità stessa della convivenza 
civile e democratica. Non vi 
può essere — ha detto Ber­
linguer — alcun avanzamen­
to verso una società più so­
lidale, fraterna e libera, sen­
za la salvaguardia della de­
mocrazia. 

Berlinguer si avvia alla 
conclusione. L'appello che ri­
volgiamo dalla tribuna del 
congresso della FGCI — di­
ce — a tutti i giovani e alle 
ragazze d'Italia, perchè sinno 
in prima fila nel difendere 
la democrazia e la conviven­
za democratica nelle scuole. 
nei luoghi di lavoro, nei pae­
si e nelle città, è un appel­
lo che viene da una forza 
qual è il PCI, una forza che 
vuole trasformare la società. 
rinnovare il Paese: una for­
za che. se ha sempre chia­
mato le giovani generazioni 
alla lotta e spesso anche al 
sacrificio, non le ha mai tra­
dite o ingannate. 

Ci sono coloro che sareb­
bero disposti a rilasciarci una 
loro « patente > di democrati­
ci se noi consentissimo a ces­
sare di essere rivoluzionari: 
e ci sono altri, al contrario. 
che sarebbero disposti a ri­
conoscerci per rivoluzionari. 
solo che cessassimo di difen­
dere le istituzioni democra­
tiche. Ne sapete bene qual­
cosa voi giovani comunisti. 
E invece no — ha detto Ber­
linguer con forza —. fa par­
te del nostro patrimonio, del­
la nostra politica, dei nostri 
successi l'essere insieme de­
mocratici e rivoluzionari. 

Ecco l'accento che deve ca­
ratterizzare l'azione e l'ini­
ziativa della FGCI fra le nuo­
ve generazioni: per conqui­
starle tutte alla battaglia di 
difesa attiva della democra­
zia e per contribuire a farle 
schierare fra le forze prota­
goniste del rinnovamento. 

CO^'Ì si isolano e <-i batto­
no. con un'azione unitaria e 
di massa, il terrorismo e l-'i 
violenza politica: cosi si sol 
leritano e si or^nnizzano i 
giovani a un'azione positiva 
e co-«ni*tiva per la soluzione 
d^' loro problemi: co^i M 
rida un senso allo studio, ni 
la-.oro rll'imncgno civile, al­
la milizia politica: co^i si dà 
(potrete dare) un contributo 
a formare una classe diri-
sentr onesta, romnetente. col­
ta. Una classe diriscnte ca­
rnee cioè di cr-<tntÌT un'Ita­
li;: nuova, libera e ordinata. 
pulita e giusta. 

II vostro compito — ha det­
to Berlioziier rivolgendosi ai 
jriovani in conclusione del suo 
discorso — non è facile. Le 
prove ehr dovrete affrontare 
saranno duro, diffìcili e al­
cune for«" anche 'rrmende. 
Ma la FGCI è un'or"anfz7a-
ziope di combattimento, che 
non ha ma5 "itiutn i cimenti 
p:ù ard'ii. F" nn'oreaniz^-Mo 
ne au*oprrp^. eh* *a e <anrà 
trovare in *^ ^tri^a 1*» ri»r 
«rie ncr crescere e a' ar tare 
come organizzazione di mas­
sa. 
• Sviluppatela, questa vostra 

autonomia, nel campo della 
elaborazione delle iniziative. 
dei metodi di lavoro, delle 
forme di organizzazione. 

Ma sappiate — e ben lo 
sapete, del resto — che a l . 
vostro fianco lavora e com-
b?tte per l'avvenire delle eio-
vani generazioni, con la sua 
esDcrienzn. con la stia orga­
nizzazione. con la sua alta 
ispirazione ideale, con la de • 
dizione dei suoi militanti una, 
forza grande come è e ri­
marrà il PC!. 


